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Premessa:
Abbiamo scelto come tema della nostra ricerca le tecniche di lettura e le capacità attentive.

1. Definizione del problema conoscitivo:
Vi è relazione tra le tecniche di lettura utilizzate dalle maestre a scuola e le capacità attentive dei bambini nel momento della lettura?

Tema di ricerca:
Tecniche di lettura e capacità attentive.

Obbiettivo di ricerca:
Stabilire se esiste una relazione tra le tecniche di lettura e le capacità attentive.

2. Costruzione del quadro teorico e mappa concettuale:
Abbiamo acquistato on-line il libro intitolato “Tecniche per la lettura ad alta voce, 27 suggerimenti per la fascia 0-6 anni” di Federico Batini e Simone Giusti e l’abbiamo letto e analizzato attentamente. Ne abbiamo valutato la qualità secondo i criteri di: 
⦁	Accuratezza (il testo è scritto in modo curato e ordinato, non sono presenti errori ortografici o sintattici e sono specificate le fonti informative che l’autrice ha utilizzato per la stesura del libro)
⦁	Aggiornamento (è presente la data di pubblicazione del libro: 1° aprile 2021)
⦁	Chiarezza (il testo ha una propria organizzazione interna: titoli, divisione in paragrafi, termini chiave evidenziati, che ne migliora la comprensibilità)
⦁	Coerenza interna (le informazioni presenti nel testo sono pertinenti con gli scopi degli autori dichiarati nel titolo, non sono presenti informazioni contraddittorie e i ragionamenti sono logicamente sostenibili)
⦁	Coerenza esterna (le informazioni presenti nel testo possono essere confermate dalle fonti da cui sono state tratte)
⦁	Completezza (le informazioni presenti nel testo descrivono in modo accurato e profondo l’argomento principale)
⦁	Controllabilità (le informazioni del testo sono esposte in modo tale da poter essere controllabili)
⦁	Trasparenza (all’interno del libro vengono specificati i vari autori e i loro rispettivi collaboratori)
⦁	Reputazione dell’autore e del sito (gli autori del libro sono rinomati docenti universitari, l’autore Batini è docente presso l’università degli studi di Perugia invece l’autore Giusti è docente presso l’università di Siena)
⦁	Valore aggiunto (il libro va incontro ai possibili bisogni informativi del lettore che lo esamina, aggiungendo qualcosa in più al suo sapere).









In seguito, abbiamo sintetizzato le informazioni del libro relative al nostro problema di ricerca costruendo una mappa concettuale: 
[image: ]
Questo libro ha l’intento di fornire indicazioni operative utili a rendere il più efficace possibile la pratica della lettura ad alta voce nelle strutture educative che si occupano di bambine e bambini fino a 6 anni d’età. Raccoglie e organizza consigli e suggerimenti emersi in esito al lavoro di ricerca rielaborati e organizzati in tre parti, sulla base della loro finalità: le prime 14 tecniche sono dedicate alla conquista e allo sviluppo dell’attenzione, le seconde 8 hanno lo scopo di far crescere l’interesse e di favorire la partecipazione attiva dei bambini e delle bambine, le ultime 5 intendo promuovere la cultura del libro.
Per conquistare e sviluppare l’attenzione, l’importante è che i bambini prestino attenzione alla voce che legge il libro.
Ottenere attenzione vuol dire chiedere all’altro di passare del tempo insieme a noi, impegnandosi in un’attività che richiede un certo consumo di energie e che deve essere piacevole e gratificante; non si può obbligare qualcuno alla lettura ad alta voce e bisogna organizzare l’attività in modo che risulti attraente e piacevole. 
Le tecniche che abbiamo preso in considerazione sono:
Tecnica 1. Come un copione: leggere ad alta voce un testo che si ha preliminarmente studiato e annotato come se fosse un copione teatrale, evidenziando le strategie che si vogliono attuare durante il proprio “spettacolo”.
Tecnica 2. Mi piace se ti muovi: lasciare che i bambini si muovano. Dare loro qualcosa con cui giocare o farli disegnare durante la lettura. L’obiettivo della lettura ad alta voce è quello di partecipare a un’esperienza piacevole, e questo non sempre significa stare seduti in silenzio al proprio posto.
Tecnica 3. Immagina un po’: bisogna dare la possibilità di entrare dentro la storia a partire dalle immagini. Studiare insieme ai bambini e alle bambine la copertina del libro e stimolare la loro curiosità con domande che attiveranno il loro interesse e attireranno la loro attenzione.
I bambini seguono le storie a partire dalle immagini. A volte, in una prima fase, hanno anche un’attenzione piuttosto blanda per la lettura e le loro prime comprensioni avvengono attraverso le immagini e le illustrazioni. 
Tecnica 4. Come un dialogo: Fare domande e sollecitare l’intervento di bambine e bambini, trasformando la lettura della storia in un dialogo, in modo da facilitare la comprensione e così che si instauri una connessione tra la storia letta e le esperienze di vita di chi ascolta.
Esistono due stili principali di gestione della lettura ad alta voce: lo stile dialogico e lo stile narrativo. Nel primo caso sono previste frequenti interruzioni per favorire degli scambi tra bambini e tra bambini ed educatrice/educatore o insegnante. Nel secondo caso, invece, la lettura viene svolta, dall’educatrice/educatore o dall’insegnante, in modo continuativo, dialoghi ed interruzioni sono collocati prima dell’inizio o dopo la fine della lettura. 
Tecnica 5. Dove eravamo?: Per aiutare le bambine e i bambini a sviluppare la memoria, a comprendere il senso di continuità nel tempo delle storie e delle attività, prima di riprendere una lettura interrotta fare un breve riepilogo di quanto letto precedentemente. Aiuta i bambini ad agganciarsi al punto dove ci si era fermati, favorendo e sostenendo la loro comprensione.
Tecnica 6. Muoviti con la storia: Aggiungere gesti, movimenti ed espressioni del viso alla lettura ad alta voce: così facendo si catturerà l’attenzione dei propri interlocutori e li si aiuterà a comprendere meglio la storia.
Tecnica 7. A me gli occhi!: Guardare le bambine e i bambini a cui si sta leggendo: il contatto visivo permette di cogliere le loro reazioni, di coinvolgerli e di richiamarli all’ascolto, anche senza usare la voce.
Tecnica 8. Ritmo!: Sottolineare ed enfatizzare con la voce e con le giuste pause lo scorrere della storia. Che si tratti di un passaggio descrittivo, una scena d’azione o un discorso diretto, utilizzare il tono di voce e il timbro per assecondare le intenzioni dell’autore nel descrivere emozioni o momenti di suspense.
Adottare uno stile vivace ed espressivo, un ritmo scandito e coerente con l’andamento della storia, risulta dunque fondamentale, così come allenarsi a leggere senza sforzo e per molto tempo. Inoltre il lettore dovrà lasciare tempo agli ascoltatori per decodificare le informazioni che sono state lette e crearne immagini mentali. Ogni bambina e bambino avrà esigenze diverse in tal senso, e sarà necessario dunque variare il ritmo del discorso a seconda della situazione e del contenuto. In questo modo si verrà a creare una certa tensione, in grado di sostenere e promuovere la comprensione del contenuto del testo; l’uso accurato e attento delle pause si rivelerà, in quest’ottica, di particolare rilevanza.
Tecnica 9. Fare le voci: Interpretare la voce dei vari personaggi, usare il volume, il tono della voce, gli accenti e le pause per dar vita alle parole della storia in modo da rendere la lettura interessante, coinvolgere in modo attivo il gruppo e aumentare la possibilità di immedesimarsi con i protagonisti della narrazione.
Tecnica 10. Quattro chiacchiere: Sollecitare le bambine e i bambini a un confronto all’inizio o alla fine della lettura con osservazioni, commenti, ricapitolazioni della storia. Il dialogo che nascerà, prima e dopo la lettura, favorirà la comprensione ma consentirà anche la partecipazione attiva e lo sviluppo di capacità di espressione di sé, delle proprie emozioni, delle idee e dei punti di vista.
Tecnica 11. Invito al disegno: Disegnare, colorare, rappresentare le vicende che si sono lette alle bambine e ai bambini, e fare in modo che anche loro facciano altrettanto. 

3. Ipotesi di lavoro:
Esiste una relazione tra le tecniche di lettura utilizzate dalle maestre a scuola e le capacità attentive dei bambini nel momento della lettura.

4. Fattori dipendenti, indipendenti, intervenienti, moderati
Fattore dipendente: capacità attentive dei bambini nel momento della lettura.
Fattore indipendente: tecniche di lettura utilizzate dalle maestre a scuola.

5. Definizione operativa dei fattori:
Dopo aver identificato i due fattori (dipendente e indipendente) abbiamo individuato i corrispettivi indicatori, gli item di rilevazione per ciascun indicatore e le variabili. 
	Fattori
	Indicatori
	Item di rilevazione
	Variabili

	Tecniche di lettura
	Movimento 
	La maestra lascia i bambini liberi di muoversi?
	· Si
· No

	
	Curiosità 
	La maestra stimola la curiosità dei bambini a partire da delle immagini?
	· Si 
· No 

	
	Domandare 
	La maestra pone domande rispetto alla storia?
	· Si 
· No 

	
	Riepilogo 
	Prima della lettura della storia la maestra fa un riepilogo delle attività svolte in precedenza?
	· Si 
· No 

	
	Espressività 
	La maestra gesticola ed è espressiva col viso?
	· Si 
· No 

	
	Contatto visivo
	La maestra mantiene un contatto visivo con i bambini?
	· Si 
· No 

	
	Silenzio 
	La maestra cerca di mantenere il silenzio durante la lettura?
	· Si 
· No 

	
	Enfatizzare 
	La maestra enfatizza con la voce le vicende della storia?
	· Si 
· No 

	Capacità attentive 
	Interazione 
	Il bambino interagisce facendo domande sulla storia?
	· Si
· No 

	
	Disegno 
	Il bambino fa disegni inerenti alla storia?
	· Si 
· No 

	
	Reazioni 
	Il bambino reagisce positivamente o negativamente in base alla storia?
	· Si 
· No 

	
	Distrazione 
	Il bambino viene distratto dai compagni?
il bambino è distratto da elementi esterni?
	· Si 
· No 




GRIGLIA DI OSSERVAZIONE
	Item
	Variabili

	La maestra lascia i bambini liberi di muoversi?
	· Si
· No 

	La maestra stimola la curiosità dei bambini a partire da delle immagini?
	· Si 
· No 

	La maestra pone domande rispetto alla storia?
	· Si 
· No 

	Prima della lettura della storia la maestra fa un riepilogo delle attività svolte in precedenza?
	· Si 
· No 

	La maestra gesticola ed è espressiva col viso?
	· Si 
· No 

	La maestra mantiene un contatto visivo con i bambini?
	· Si 
· No 

	La maestra cerca di mantenere il silenzio durante la lettura?
	· Si 
· No 

	La maestra enfatizza con la voce le vicende della storia?
	· Si 
· No 

	Il bambino interagisce facendo domande sulla storia?
	· Si 
· No 

	Il bambino fa disegni inerenti alla storia?
	· Si 
· No 

	Il bambino reagisce positivamente o negativamente in base alla storia?
	· Si
· No 

	Il bambino viene distratto dai compagni?
	· Si 
· No 

	Il bambino è distratto da elementi esterni?
	· Si 
· No



6. Popolazione di riferimento:
Bambini da 3 a 6 anni.

Numerosità del campione:
Abbiamo preso in esame 30 bambini: 9 bambini di 3 anni, 10 bambini di 4 anni, 11 bambini di 5 anni.

Tipologia di campionamento:
Non probabilistico di tipo ragionato perché i soggetti rispettano certe condizioni su determinati fattori. 

7. Tecniche e strumenti di rilevazione dati:
Trattandosi di una ricerca standard abbiamo usato come procedura di rilevazione una tecnica ad alta strutturazione: la tecnica dell’osservazione tramite check list.
La prima parte della griglia è incentrata sull’utilizzo di varie tecniche di lettura da parte delle maestre, inerente al fattore indipendente.
La seconda parte invece è incentrata sull’osservazione dei comportamenti dei bambini durante la lettura, inerente al fattore dipendente.
L’osservazione tramite check list è una tecnica che permette di rilevare la presenza o l’assenza di un determinato comportamento che decidiamo di osservare.

8.  Piano di raccolta dati:
Per prima cosa abbiamo contattato la direttrice della scuola dell’infanzia paritaria “N.S. del suffragio” dopo aver scelto una data ci siamo recate di persona nella struttura per esporre il nostro progetto alle maestre chiedendo la loro collaborazione. 
In seguito, abbiamo organizzato la mattinata insieme alle maestre in modo tale che ci fossero due momenti di lettura diversi osservabili, e abbiamo così completato la nostra griglia di osservazione.
Una volta ottenuti i risultati, li abbiamo caricati su un foglio elettronico Excel, generando così una matrice dati, nella quale ogni riga corrisponde ad un caso e ogni colonna ad una variabile. 

9. Tecniche di analisi dei dati:
Dopo aver terminato la matrice dati abbiamo proseguito con l’analisi monovariata e bivariata delle variabili ottenute tramite il programma JsStat.
Attraverso l’analisi bivariata abbiamo osservato se vi sono relazioni significative tra ciascuna variabile generata dal fattore dipendente e ciascuna variabile generata dal fattore indipendente. Questo permette di confermare oppure confutare l’ipotesi iniziale della ricerca. 

10. Controllo delle ipotesi ed interpretazione dei risultati:
Dall’analisi monovariata eseguita sul nostro campione possiamo notare che, per quanto riguarda i bambini: molti non interagiscono facendo domande sulla storia (77%) e pochi fanno domande rispetto alla storia (23%). 
Molti bambini non fanno disegni inerenti alla storia (83%) e pochi fanno disegni inerenti alla storia (17%). 
Molti reagiscono positivamente e negativamente in base alla storia (70%) e gli altri no (30%).
La maggior parte viene distratta dai compagni (57%), gli altri no (43%). 
Molti non vengono distratti da elementi esterni (67%), gli altri si (33%). 
Dall’analisi bivariata eseguita sul nostro campione possiamo notare che spesso i risultati ottenuti non coincidono con la teoria (a livello di fiducia 0,05).
Mentre statisticamente i risultati ottenuti sono per lo più coerenti con il quadro teorico e quindi l’utilizzo di alcune tecniche di lettura potrebbe migliorare le capacità attentive dei bambini.








Analisi monovariata:
Fattore indipendente:
[image: ]
[bookmark: _Hlk135242123]La maestra del gruppo 1 non lascia i bambini liberi di muoversi, la maestra del gruppo 2 si.
[image: ]
La maestra del gruppo 1 stimola la curiosità dei bambini a partire dalle immagini, la maestra del gruppo 2 anche.

[image: ]
La maestra del gruppo 1 pone domande rispetto alla storia, la maestra del gruppo 2 anche.
[image: ]
La maestra del gruppo 1 non fa un riepilogo delle attività svolte in precedenza, la maestra del gruppo 2 neanche.
[image: ]
La maestra del gruppo 1 gesticola ed è espressiva con il viso, la maestra del gruppo 2 anche.
[image: ]
La maestra del gruppo 1 mantiene un contatto visivo con i bambini, la maestra del gruppo 2 no.

[image: ]
La maestra del gruppo 1 cerca di mantenere il silenzio durante la lettura della storia, la maestra del gruppo 2 no.
[image: ]
La maestra del gruppo 1 enfatizza con la voce le vicende della storia, la maestra del gruppo 2 no.





Fattore dipendente:
[image: ]
[bookmark: _Hlk135311947]Il 77% dei bambini non interagisce facendo domande sulla storia, il 23% si.
[image: ]
L’83 % dei bambini non fa disegni inerenti alla storia, il 17% si.

[image: ]
Il 70% dei bambini reagisce positivamente o negativamente in base alla storia il 30% no.
[image: ]
[bookmark: _Hlk135312099]Il 57% dei bambini viene distratto dai compagni, il 43% no.
[image: ]
Il 67% dei bambini non viene distratto da elementi esterni, il 33% si.





















Analisi bivariata:
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A livello di fiducia 0.05, non vi è quindi relazione tra le due variabili.
Nel gruppo in cui la maestra non lascia i bambini liberi di muoversi, il 75% non fa domande e il 25% si. 
Nel gruppo in cui la maestra lascia i bambini liberi di muoversi, il 79% non fa domande e il 21% si. 
Si può concludere che nel gruppo di bambini che non sono liberi di muoversi le capacità attentive sono maggiori, questo non è in accordo con il quadro teorico. 

[image: ]
A livello di fiducia 0.05, non vi è quindi relazione tra le due variabili.
Nel gruppo in cui la maestra non lascia i bambini liberi di muoversi, l’81% non fa disegni inerenti alla storia e il 19% si. 
Nel gruppo in cui la maestra lascia i bambini liberi di muoversi, il’86% non fa disegni inerenti alla storia e il 14% si. 
Si può concludere che nel gruppo di bambini che non sono liberi di muoversi le capacità attentive sono maggiori, questo non è in accordo con il quadro teorico. 
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A livello di fiducia 0.05, non vi è quindi relazione tra le due variabili.
Nel gruppo in cui la maestra non lascia i bambini liberi di muoversi, l’81% reagisce positivamente o negativamente in base alla storia e il 19% no.
Nel gruppo in cui la maestra lascia i bambini liberi di muoversi, il 57% reagisce positivamente o negativamente in base alla storia e il 43% no. 
Si può concludere che nel gruppo di bambini che non sono liberi di muoversi le capacità attentive sono maggiori, questo non è in accordo con il quadro teorico. 


[image: ]
A livello di fiducia 0.05, non vi è quindi relazione tra le due variabili.
Nel gruppo in cui la maestra non lascia i bambini liberi di muoversi, il 56% non è distratto dai compagni e il 44% si. 
Nel gruppo in cui la maestra lascia i bambini liberi di muoversi, il 71% è distratto dai compagni e il 29% no. 
Si può concludere che nel gruppo di bambini che non sono liberi di muoversi le capacità attentive sono maggiori, questo non è in accordo con il quadro teorico. 
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A livello di fiducia 0.05, non vi è quindi relazione tra le due variabili.
Nel gruppo in cui la maestra non lascia i bambini liberi di muoversi, il 56% non è distratto dall’ambiente esterno e il 44% si. 
Nel gruppo in cui la maestra lascia i bambini liberi di muoversi, il 79% non è distratto dall’ambiente esterno e il 21% si. 
Si può concludere che nel gruppo di bambini che non sono liberi di muoversi le capacità attentive sono minori, questo è in accordo con il quadro teorico. 
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Entrambe le maestre hanno stimolato la curiosità dei bambini a partire dalle immagini, hanno posto delle domande rispetto alla storia, hanno gesticolato e sono state espressive con il viso; nessuna delle due fa un riepilogo delle attività svolte in precedenza. 
Essendo che hanno usato o non le stesse tecniche non è possibile svolgere la tabella a doppia entrata.
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A livello di fiducia 0.05, non vi è quindi relazione tra le due variabili.
Nel gruppo in cui la maestra non mantiene il contatto visivo con i bambini, il 79% non interagisce facendo domande sulla storia e il 21% si. 
Nel gruppo in cui la maestra mantiene il contatto visivo con i bambini, il 75% non interagisce facendo domande sulla storia e il 25% si. 
Si può concludere che nel gruppo di bambini in cui la maestra mantiene il contatto visivo con i bambini le capacità attentive sono maggiori, questo è in accordo con il quadro teorico. 
[image: ] 
A livello di fiducia 0.05, non vi è quindi relazione tra le due variabili.
Nel gruppo in cui la maestra non mantiene il contatto visivo con i bambini, l’86% non fa disegni inerenti alla storia e il 14% si. 
Nel gruppo in cui la maestra mantiene il contatto visivo con i bambini, l’81% non fa disegni inerenti alla storia e il 19% si. 
Si può concludere che nel gruppo di bambini in cui la maestra mantiene il contatto visivo con i bambini le capacità attentive sono maggiori, questo è in accordo con il quadro teorico. 
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A livello di fiducia 0.05, non vi è quindi relazione tra le due variabili.
Nel gruppo in cui la maestra non mantiene il contatto visivo con i bambini, il 57% reagisce positivamente o negativamente alla storia e il 43% no. 
Nel gruppo in cui la maestra mantiene il contatto visivo con i bambini, l’81% reagisce positivamente o negativamente alla storia e il 19% no. 
Si può concludere che nel gruppo di bambini in cui la maestra mantiene il contatto visivo con i bambini le capacità attentive sono maggiori, questo è in accordo con il quadro teorico. 

[image: ] 
A livello di fiducia 0.05, non vi è quindi relazione tra le due variabili.
Nel gruppo in cui la maestra non mantiene il contatto visivo con i bambini, il 71% è distratto dai compagni e il 29% no.
Nel gruppo in cui la maestra mantiene il contatto visivo con i bambini, l’56% non è distratto dai compagni e il 44% si. 
Si può concludere che nel gruppo di bambini in cui la maestra mantiene il contatto visivo con i bambini le capacità attentive sono maggiori, questo è in accordo con il quadro teorico. 
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A livello di fiducia 0.05, non vi è quindi relazione tra le due variabili.
Nel gruppo in cui la maestra non mantiene il contatto visivo con i bambini, il 79% non è distratto da elementi esterni e il 21% si.
Nel gruppo in cui la maestra mantiene il contatto visivo con i bambini, l’56% non è distratto da elementi esterni e il 44% si. 
Si può concludere che nel gruppo di bambini in cui la maestra non mantiene il contatto visivo con i bambini le capacità attentive sono maggiori, questo non è in accordo con il quadro teorico. 

[image: ]
A livello di fiducia 0.05, non vi è quindi relazione tra le due variabili.
Nel gruppo in cui la maestra non cerca di mantenere il silenzio durante la lettura, il 79% non interagisce facendo domande sulla storia e il 21% si.
Nel gruppo in cui la maestra mantiene il silenzio durante la lettura, il 75% non interagisce facendo domande sulla storia e il 25% si. 
Si può concludere che nel gruppo di bambini in cui la maestra mantiene il silenzio durante la lettura le capacità attentive sono maggiori, questo è in accordo con il quadro teorico. 
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A livello di fiducia 0.05, non vi è quindi relazione tra le due variabili.
Nel gruppo in cui la maestra non cerca di mantenere il silenzio durante la lettura, l’86% non fa disegni inerenti alla storia e il 14% si.
Nel gruppo in cui la maestra mantiene il silenzio durante la lettura, l’81% non fa disegni inerenti alla storia e il 19% si. 
Si può concludere che nel gruppo di bambini in cui la maestra mantiene il silenzio durante la lettura le capacità attentive sono maggiori, questo è in accordo con il quadro teorico. 
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A livello di fiducia 0.05, non vi è quindi relazione tra le due variabili.
Nel gruppo in cui la maestra non cerca di mantenere il silenzio durante la lettura, il 57% reagisce positivamente o negativamente in base alla storia e il 43% no.
Nel gruppo in cui la maestra mantiene il silenzio durante la lettura, l’81% reagisce positivamente o negativamente in base alla storia e il 19% no. 
Si può concludere che nel gruppo di bambini in cui la maestra mantiene il silenzio durante la lettura le capacità attentive sono maggiori, questo è in accordo con il quadro teorico. 
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A livello di fiducia 0.05, non vi è quindi relazione tra le due variabili.
Nel gruppo in cui la maestra non cerca di mantenere il silenzio durante la lettura, il 71% è distratto dai compagni e il 29% no.
Nel gruppo in cui la maestra mantiene il silenzio durante la lettura, il 56% non è distratto dai compagni e il 44% si. 
Si può concludere che nel gruppo di bambini in cui la maestra mantiene il silenzio durante la lettura le capacità attentive sono maggiori, questo è in accordo con il quadro teorico. 
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A livello di fiducia 0.05, non vi è quindi relazione tra le due variabili.
Nel gruppo in cui la maestra non cerca di mantenere il silenzio durante la lettura, il 79% non è distratto da elementi esterni e il 21% si.
Nel gruppo in cui la maestra mantiene il silenzio durante la lettura, il 56% non è distratto da elementi esterni e il 44% si. 
Si può concludere che nel gruppo di bambini in cui la maestra non mantiene il silenzio durante la lettura le capacità attentive sono maggiori, questo non è in accordo con il quadro teorico. 
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A livello di fiducia 0.05, non vi è quindi relazione tra le due variabili.
Nel gruppo in cui la maestra non enfatizza con la voce le vicende della storia, il 79% non interagisce facendo domande sulla storia e il 21% si.
Nel gruppo in cui la maestra enfatizza con la voce le vicende della storia, il 75% non interagisce facendo domande sulla storia e il 25% si. 
Si può concludere che nel gruppo di bambini in cui la maestra enfatizza con la voce durante le vicende della storia le capacità attentive sono maggiori, questo è in accordo con il quadro teorico. 
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A livello di fiducia 0.05, non vi è quindi relazione tra le due variabili.
Nel gruppo in cui la maestra non enfatizza con la voce le vicende della storia, l’86% non fa disegni inerenti alla storia e il 14% si.
Nel gruppo in cui la maestra enfatizza con la voce le vicende della storia, l’81% non fa disegni inerenti alla storia e il 19% si. 
Si può concludere che nel gruppo di bambini in cui la maestra enfatizza con la voce le capacità attentive sono maggiori, questo è in accordo con il quadro teorico. 
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A livello di fiducia 0.05, non vi è quindi relazione tra le due variabili.
Nel gruppo in cui la maestra non enfatizza con la voce le vicende della storia, il 57% reagisce positivamente o negativamente in base alla storia e il 57% si.
Nel gruppo in cui la maestra enfatizza con la voce le vicende della storia, l’81% reagisce positivamente o negativamente in base alla storia e il 19% si. 
Si può concludere che nel gruppo di bambini in cui la maestra enfatizza con la voce le capacità attentive sono maggiori, questo è in accordo con il quadro teorico. 
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A livello di fiducia 0.05, non vi è quindi relazione tra le due variabili.
Nel gruppo in cui la maestra non enfatizza con la voce le vicende della storia, il 71% viene distratto dai compagni e il 29% no.
Nel gruppo in cui la maestra enfatizza con la voce le vicende della storia, il 56% non viene distratto dai compagni e il 44% si. 
Si può concludere che nel gruppo di bambini in cui la maestra enfatizza con la voce le capacità attentive sono maggiori, questo è in accordo con il quadro teorico. 
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A livello di fiducia 0.05, non vi è quindi relazione tra le due variabili.
Nel gruppo in cui la maestra non enfatizza con la voce le vicende della storia, il 79% non viene distratto da elementi esterni e il 21% si.
Nel gruppo in cui la maestra enfatizza con la voce le vicende della storia, il 56% non viene distratto da elementi esterni e il 44% si. 
Si può concludere che nel gruppo di bambini in cui la maestra che non enfatizza con la voce le capacità attentive sono maggiori, questo non è in accordo con il quadro teorico. 











MATRICE DATI
LEGENDA: m=maestra, b=bambino.
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11. Riflessione sull’esperienza compiuta:
Dopo aver terminato il nostro rapporto di ricerca, ma anche durante l’intero svolgimento, ci siamo rese conto di quanto fosse impegnativo condurre una ricerca sperimentale a partire dalla costruzione del quadro teorico, fino ad arrivare all’analisi monovariata e bivariata dei dati raccolti tramite il questionario. 
È stato un lavoro lungo e intenso, ma anche costruttivo e formativo. Abbiamo appreso maggiori conoscenze in merito al nostro tema di ricerca, approfondendo la relazione tra le tecniche di lettura usate dalle maestre e le capacità attentive dei bambini nel momento della lettura.
Inoltre, abbiamo acquisito competenze informatiche in più, utili a condurre un’indagine empirica, imparando ad usare programmi come JsStat per analizzare i dati raccolti.  
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Libro “Tecniche per la lettura ad alta voce, 27 suggerimenti per la fascia 0-6 anni” di Federico Batini e Simone Giusti, pubblicato il 1 aprile 2021 dalla casa editrice FrancoAngeli 
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